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Oggetto:  Risposta all’interrogazione n. 1602/XVII

L’interrogante richiama nuovamente l’attenzione sulla vicenda che ha visto la 

condanna in sede civile del Consiglio provinciale per il licenziamento del segretario 

particolare, qualificato come ritorsivo e quindi nullo, e che ha avuto luogo nel corso 

della precedente legislatura.

Il rispondente è sempre disponibile, come emerge anche dalla precedente 

risposta all’interrogazione n. 872/XVII, a fornire ogni chiarimento riguardo all’esatto 

andamento dei fatti, nei limiti delle ragionevoli e doverose esigenze di tutela del 

segreto della strategia difensiva del Consiglio e di tutela della riservatezza dei 

soggetti coinvolti. 

È bene premettere in proposito che alcune informazioni richieste sono, allo 

stato, riservate perché riguardanti contenziosi ancora aperti, mentre altre 

informazioni, se diffuse in generale, comporterebbero una sproporzionata diffusione 

di dati personali. Pertanto le informazioni, pur comunicate alla consigliera 

interrogante in questa nota laddove possibile, saranno debitamente oscurate ove 

necessario nel testo della risposta pubblicata sul sito web istituzionale. 

L’Ufficio di presidenza, riguardo al contenzioso civile in discussione, ha 

assunto i seguenti atti: 
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Come già espresso all’interrogante nella precedente risposta, 

successivamente alla conclusione del processo civile contro l’ex dipendente, 

l’Ufficio di Presidenza ha dato indicazioni agli uffici del Consiglio provinciale di 

valutare la questione di procedere al recupero delle spese di soccombenza nei 

confronti dei responsabili, svolgendo i necessari approfondimenti e attività, per 

consentire al Consiglio di assumere i provvedimenti conseguenti.

 

 

 

 

Infine la Corte dei conti, come noto, si è interessata alla vicenda: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli atti prodotti o in possesso dell’amministrazione, contenenti le informazioni 

richieste, considerata la natura riservata delle stesse, potranno essere visionati 

dall’interrogante ai sensi dell'articolo 147 del regolamento interno del Consiglio 

provinciale. A tal fine si invita la consigliera a contattare la segreteria generale 

(info@consiglio.provincia.tn.it), per concordare il giorno nel quale possa realizzarsi 

l’accesso.

- Claudio Soini -
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